
CULTURA E SPETTACOLI 

Cinzia Tonini e Silvia Napolitano parlano del loro film 
prodotto con Raitre. Un viaggio fra i .«plagiati» 
dalle associazioni pseudo-religiose: «È un fenomeno 
più diffuso, e più sottile, di quanto si creda» 

E l'effetto setta 
diventa un thrilling tv 
Iniziano lunedì a Berlino le riprese di Plagio, film tv 
di Raitre coprodotto con la Germania. Una storia 
in cui si fondono il thrilling, il melodramma fami­
liare e una realta insospettata e drammatica, quel­
la delle sette religiose che «plagiano» la gente a 
scopo di lucro. Cinzia Torrini, regista, ha scritto il 
copione assieme a Silvia Napolitano. Ecco come 
le due autrici raccontano il loro film. 

ALMRTO CRISPI 

• I ROMA, Un uomo, una 
donna. Una coppia in crisi, 
ma non tanto, come ce ns so­
no migliaia, Lui è un magistra­
to, lei è una giornalista. Anni 
prima hanno perso un figlio, 
forse la loro crisi nasce da 11. E 
un giorno, nella loro vita, ir­
rompe un bambino. Un trova­
tello misterioso, enigmatico, 
cui non si riesce a dare un'i­
dentità. Un bambino che 
scompare come è venuto, e 
che l'uomo, tempo dopo, cre­
de di rivedere, affacciato a 
una finestra, in una casa qual­
siasi di una via qualsiasi di Ro­
ma, Entra, e si ritrova in un 
mondo che formicola di gen­
te, di attiviti E una setta reli­
giosa. Sì chiama il «Piccolo 
Popolo», l'uomo viene subito 
agganciato. Gli propongono 
di sotloporsi a un test della 
personalità. Sperando di ritro­
vare il bambino, accetta. 500 
domande, un labirinto che 
ubriaca, che lo fa vacillare. 
Che lo spinge a domandarsi 
chi è, cosa fa, perche lo fa... 

Quello che vi abbiamo rac­
contato è solo l'inizio di Pla­
giò, il film tv che Cinzia Torrini 
comincia a girare lunedi a 
Berlino. Sei settimane in Ger­
mania, poi cinque a Roma, 
per una produzione da 4 mi­
liardi e mezzo cui contribui­
scono Raitre (il capostmttura 
e UaBeghln), la rete tedesca 
Wfir, la Tangram Italiana e il 
Senato di Berlino Ovest (che 
finanzia regolarmente film 
che siano girati nella ex capi­
tare tedesca), protagonisti l'Ir­
landese Stephen Brennan e la 
tedesca Usile Malton, Tre ore 
che passeranno direttamente 
in televisione, ma che saranno 
girati con I ritmi e ì mezzi del 
cinema (tra l'altro, è l'unica 
produzione di fiction attual­
mente finanziata da Raitre). 
Alla vigilia delle riprese Incon­
triamo Cinzia Tonini e Silvia 

Napolitano, che hanno scritto 
Plagio insieme, dopo una vera 
e propria «inchiesta* giornali­
stica che è durata mesi. Un'in­
chiesta su una realtà, quella 
delle sette religiose ed esoteri­
che, che ha dimensioni del 
tutto inimmaginabili per chi 
non abbia mai toccato con 
mano. 

«1 predicatori televisivi, le 
sette che li propongono un 
miglioramento della persona­
lità, che promettono successo 
negli affari e nei sentimenti, ci 
sembrano molto "americane", 
ma non è cosi. Solo in Italia 
ce ne sono 450, e molte sono 
ramificate, hanno filiali e se­
guaci in tutta Europa». Cinzia 
e Silvia non si sono limitale a 
documentarsi, hanno fatto di 
più: "Mettendo in scena un 
uomo che, per ritrovare una 
persona, si sottopone a uno di 
questi test dando un falso no­
me - raccontano - noi ripro­
poniamo una nostra esperien­
za. Slamo andate assieme da 
una di queste sette, abbiamo 
dato generalità inventate, ab­
biamo risposto alle centinaia 
dì domande che lì fanno e ab­
biamo sentito le lóro promes­
se, le loro proposte. E un'e­
sperienza ubriacante. Perché 
c'è un doppio aspetto del fe­
nomeno che va ben compre­
so, prima di lanciarsi in analisi 
o giudizi affrettati. Da un lato, 
lo scopo di quasi tutte queste 
sette è il lucro: plagiano i pro­
pri adepti al punto di farsi 
consegnare tutti i loro averi, 
annullano la loro personalità 
all'esclusivo scopo di derubar­
li. Ma, dall'altro, rispondono a 
esigenze psicologiche vere, 
diffuse, come lo studio di sé, 
del proprio carattere, il desi­
derio di sviluppare le proprie 
capacità extrasensoriali. Nella 
nostra società c'è un desiderio 
di paranormale, un'insoddi­
sfazione del vivere che per lo-

Qui sopra, la regista Cinzia Tonini che sta per girare il film «Plagio». Accanto, «propaganda» religiosa per le 
vie di New York: «Gesù arriverà presto», dice la scritta 

ro diventa una sorta di "ventre 
molle" da colpire, da penetra­
re con facilità. 1 loro test han­
no un fascino sinistro. Usano 
un , linguaggio inventato, un 
gergo da iniziati che ti porta 
ad astrarti, a perderti in una 
realtà "altra", diversa dal quo­
tidiano. Sanno come lusingar­
ti, ti offrono lavori che dovreb­
bero consentirti di sfoderare 
tutta la tua creatività repressa. 
Bisogna essere forti per resi­
stere». 

Cinzia Tonini e Silvia Napo­
litano non vogliono, per ovvi 
motivi, rivelare con quale setta 
hanno compiuto il loro «espe­
rimento-. Temono ritorsioni, 
perché alcune di queste so­
cietà sono potentissime, han­
no seguaci dovunque e, so­
prattutto, hanno raffinatissimi 
metodi di «persecuzione». La 
setta del film, il Piccolo Popo­
lo, è inventata. «Non vorrem­
mo nemmeno dire a quali set­
te vere ci siamo ispirate. Quel­
lo che conta, è il percorso psi­
cologico dei personaggi, il lo­
ro essere coinvolti in un'av­

ventura che all'apparenza è 
assurda, ma in realtà è terribil­
mente verosimile. Il film si 
muove su tre livelli narrativi: è 
un thrilling, è la storia di un 
matrimonio spappolato, ed è 
un'analisi sul mondo "alieno" 
del Piccolo Popolo. Il nostro 
timore è che Uno spettatore 
ignaro trovi il film totalmente 
incredibile. Eppure, tutto ciò 
che raccontiamo è documen­
tato. Da Roma, dove la storia 
inizia, si finisce a Berlino, do­
ve c'è la sede centrale del Pic­
colo Popolo e dove il nostro 
protagonista si ritrova immer­
so in un mondo di ombre, di 
zombi. Sono i seguaci all'ulti­
mo stadio, che si sottopongo­
no a training psicologici paz­
zeschi, sei ore di sauna al 
giorno. Sembra incredibile, 
ma è tutto vero». 

L'odissea del protagonista 
non si riferisce solo alt'«inter-
no» della setta, ma anche al­
l'esterno, alle conseguenze 
che una scelta del genere 
comporta nella vita quotidia­
na... •Certo. L'altro aspetto 

——————— «Tra passato e futuro», torna lo storico gruppo italiano 

L'Equipe 89 ha voglia di jazz 
Torna l'Equipe 84, ma non quella che Maurizio 
Vandelli, ha fatto rivivere un po' sulle ali della no­
stalgia in questi ultimi mesi. Toma un'Equipe 84 
nuova di zecca. Quella di Victor Sogliani e Franco 
CèccareUt, due musicisti del gruppo storico che 
hanno appena pubblicato un ottimo album, Un 
amore vate l'altro. Un occhio al passato e uno al 
futuro: così Sogliani e Ceciarelli si raccontano. 

DODI MOSCATI 

H i ROMA. Incontriamo Victor 
Sogliani e Franco Ceccarelli, 
due componenti del nucleo 
storico di una delle glorie del 
pop italiano, l'Equipe 84. I 
due artisti, insieme a tre giova* 
ni musicisti, Paolo Pigozzi, 
Giuliano Ragazzi e Massimo 
Bazza, avvalendosi dell'ottima 
collaborazione di Giovanni 
UHu, hanno ricostituito, dopo 
quindici anni di silenzio e di 
riflessione, la «premiata ditta» 
di cui sono titolari, quando or­
mai se ne erano perdute le 
tracce. 

Ecco invece che per cele­
brare l'anno delle storiche 
reunions, la nuova Equipe 84 
si presenta con Un amore vaie 
l'altro, un album di inaspetta­
ta freschezza e sorprendente 
spessore (non sembra certo 
che sia passata una decade e 
mazzo!). Non uno dei soliti 
dischi «usa e getta», ma un lp 
che si gusta e si fruisce poco a 
poco. Ricco di atmosfere e di 
tensioni che ripescano nel 
glorioso passato, ma nello 
stesso tempo si proiettano In­
telligentemente nel futuro, il 
lavoro è stato realizzato inte­
ramente in sistema digitale, 
usando II preziosissimo Syn-
clavier. Come dire: «Un pez­

zetto di cuore negli anni Ses­
santa e un pezzetto nel Due* 
mila». E nel mezzo c'è una 
smagliante e rinata Equipe 84. 
I brani dell'album sono evoca­
tivi ed intensi, storie a volte 
semplici; spaccati di vita che 
ognuno di noi può aver vissu­
to, come in Uosa, il ricordo di 
un'affascinante compagna di 
scuola, forse il brano più clas­
sico dell'ellepl. Ma anche mo­
menti che rievocano, senza 
sentimentalismo, la storia del 
gruppo: è il caso della bellissi­
ma ballata La funga lìnea ret­
ta. E non mancano canzoni 
delicate e poetiche come Un 
uomo comune, la storia di un 
omino che di fronte ad un'o­
pera d'arte si commuove, an­
che se non capisce perché. 
L'intensissima Umile grande 
idea, che potrebbe essere il 
«manifesto» del gruppo, ripro­
posta in chiusura della faccia­
ta B, versione liue e vagamen­
te jazzata, diventa Umile gran­
de...jazz, in omaggio all'ama­
tissimo Modem Jazz Quarte!. 
Ma di tutto questo ne parlia­
mo con i due autori. 

Nel retro della copertina 
dell'album si legge: «Un rin­
graziamento particolare a 
Maurizio Vandelli e Alfio 

Franco Ceccarelli e Victor Sogliani. leader della nuova Equipe 84 

Cantarella, nostri smarriti 
compagni di strada che, co­
munque, hanno contribuito 
alla realizzazione di questo 
album». In che senso? 

Nel senso di essere esistiti pri­
ma di tutto, e poi perché han­
no lavorato con noi, perché in­
sieme abbiamo portato al suc­
cesso brani come Auschwitz e 
29 settembre, e perché dobbia­
mo ringraziare tutti quelli che 
hanno fatto con noi una stra­
da. Una strada nella quale noi 
crediamo ancora e che conti­
nuiamo a percorrere. 

È Inevitabile che vi chieda 
qual è U vostro ricordo più 

lucido legato a quel successi 
di allora, 

Ceccarelli: 29 settembre per 
me ha un senso preciso, per­
ché è la data in cui è nata mia 
figlia, proprio in quell'anno 
1967. Sogliani: E poi non di­
mentichiamoci che quella 
canzone fu un successo mon­
diale, tanto che in una sola set­
timana arrivò al centesimo po­
sto della classifica, poi per un 
disguido editoriale fu ritirata, 
se no sarebbe potuta ancora 
salire. Ceccarelli; per quello 
che riguarda Auschwitz ho un 
ricordo importante. Un giorno 
d'autunno a Milano ero anda-
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sconvolgente è come le sette 
ti scavano la terra attorno, ta­
gliano tutti i ponti con la tua 
vita precedente, fi nostro uo­
mo è un pretore, nel corso 
della trama scopre anche un 
omicidio tra gli adepti, ma nel 
frattempo la sua credibilità dì 
magistrato è stata distrutta». 
Sembra la storia di Paulette 
Cooper, l'americana che ha 
raccontato in un libro le per­
secuzioni (dalle maldicenze 
dei vicini al coinvolgimento in 
un finto attentato terroristico) 
cui fu sottoposta, dopo aver 
abbandonato la potentissima 
setta degli ScientolÒgi, fonda­
ta da Ron Hubbard. Ma Cinzia 
Torrini e Silvia Napolitano ri­
fiuterebbero ogni riferimento. 
Il loro Plagio non e la storia di 
una setta, ma di un fenome­
no, una fetta consistente di 
quel desiderio di irrazionale 
che percorre il nostro mondo. 
Un film che probabilmente 
scatenerà molte «auto-identifi­
cazioni». Perché il problema è 
vasto, più dì quanto non si 
creda. 

to con mia figlia a mangiare in 
una trattoria fuoriporta, stava­
mo per entrare, quando sen­
timmo da dentro un coro che 
cantava Auschwitz, c'era un 
matrimonio ebraico. In quel 
momento capii che quella non 
era più una canzone ma era 
diventata un inno. 

E adesso parliamo dell'Equi­
pe di oggi. Come e perché 
dopo 15 anni avete sentito li 
bisogno di ricostituire U 
gruppo? Travolti anche voi 
dalla «moda reunloo»? 

Forse il vuoto lasciato da noi 
15 anni fa non era stato colma­
to. Ma soprattutto 6 stata la vo­
glia di suonare e di proporre 
cose nuove, cose che il nostro 
gruppo aveva finito di propor­
re perché non avevamo più 
idee. In questi anni abbiamo 
preferito congelare il tutto ed 
aspettare un input, che è arri­
valo anche con l'ascolto di de­
terminata musica che intanto 
era andata avanti e che ci ha 
fatto venir voglia di utilizzare 
questi suoni nuovi e portentosi 
e di mischiarli ai testi a noi più 
congeniali. 

Progetti per l'Immediato fu-
turo? 

Promuovere l'album intelligen­
temente, cercando gli spazi 
giusti, quelli più sensibili al no­
stro prodotto, poi una tournée 
che partirà da gennaio con 
una bella idea che non possia­
mo ancora dire... In concerto 
ovviamente proporremo le co­
se nuove, ma anche alcune del 
passato, e poi. soprattutto ab­
biamo voglia di essere di nuo­
vo fra la gente. In questi anni 
c'è molto mancala. 

Roma, omaggio al regista morto 

A lezione 
da Tovstonogov 

STEFANIA CHINZARI 

WM ROMA. Zio Vanja è una 
sua regia del 1982, ma gli at­
tori della compagnia del Tea­
tro Drammatico Gorkij di Le­
ningrado la rappresentano an­
cora con successo. E le sue 
intuizioni sono così personali 
e originali da aver convinto 
anche Maurizio Scaparro del 
Teatro di Roma ad ospitare 
l'allestimento. Zio Vanja andrà 
in scena da stasera al Teatro 
Argentina dì Roma, con la 
compagnia del Gorkij al gran 
completo, ma senza il loro fa­
moso regista: Georgi] Tovsto­
nogov, infatti, è morto lo scor­
so 23 maggio all'età di 76 an­
ni. 

La sua lunga carriera di re­
gista e di scrittore teatrale, ol­
tre agli innumerevoli allesti­
menti curati per il teatro stabi­
le di Leningrado, si caratteriz­
za per un merito che molti 
non esitano a definire incredi­
bile. «Quello - lo ha ribadito 
anche Scaparro nel corso del­
la conferenza stampa di pre­
sentazione dell'iniziativa - di 
essere vissuto in periodi storici 
e artistici tanto diversi l'uno 
dall'altro, ma dì essere riuscito 
a dare un segno inconfondibi­
le al suo lavoro di regista e di 
teorico della scena. Alle soglie 
di una fervida maturità, Tov­
stonogov ha saputo imprime­
re a tanti attori, collaboratori e 
registi più giovani un tocco in­
confondibile di gusto perso­
nale e di originalità». 

Il secondo spettacolo che 
gli attori del Gorkij porteranno 
a Roma (e che va in scena 
l'I 1 e il 12 novembre) è- Storia 
di un cavallo, tratto dal rac­
conto di Tolstoj. Anche que­

sta è una regia del passalo, 
datata 1975, per la precisione, 
tenuta in repertorio e molto 
rappresentata perché ricono­
sciuta come una delle opere 
più ironicamente fantastiche 
realizzate dal regista sovietico. 
L'interprete principale * Euge-
nij Lebedev, uno degli attori 
più cari al regista, ma in scena 
saranno anche Oleg Bassilav-
shvili (protagonista di Zio 
Vanja), Natalia Danìlova, Va­
lentina Kovel, Kirill Lavrov e 
molli altri. Gli attori, che arri­
vano in Italia dopo aver porta­
to in tutto 1) mondo gli spetta­
coli della compagnia, ma che 
sono per la prima volta in 
tournée senza il loro maestro, 
hanno sottolineato durante 
rincontro l'importanza del 
metodo di lavoro di Tovstono­
gov. Il regista era direttore del 
Gorkij da trentatré anni: il tea­
tro, uno dei maggiori di Lenin­
grado, apprezzato anche per 
l'autorevolezza dei suoi artisti, 
ha preso questo nome nel 
1932, specializzandosi per al­
cuni anni nell'allestimento di 
opere di Maksim Gorkij. 

Oltre agli spettacoli, vetri 
ospitata al Teano Argentina 
anche una mostra, dedicata a 
/ clama russi nella scenografia 
sovietica Si tratta di una serie 
di inediti e modelli originali 
degli anni Venti, oltre ad una 
importante collezione di dise­
gni e bozzetti contemporanei, 
Il materiale, in esposizione nel 
foyer del teatro (ino al 2 di­
cembre, proviene per la mag­
gior parte del Museo teatrale 
di Leningrado, uno degli isti­
tuti più ricchi e fomiti di tutta 
l'Unione Sovietica. 

INFORMAZIONE AMMINISTRA TIVA 

COMUNE DI SEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventi­
vo 1989 e al conto consuntivo 1988 (*). 

1) le notizie relative alle entrala e alle «pese tono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratribularie 
(di cui per proventi serv. pubb. 

Tifato ntnt» al i m i (ansai* 

Alienazione di beni e trasf. 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totmntrattwrtiutnale 

Partite di giro 

TttHe 

Disavanzo di gestione 

TOTALE K K I I U 

Previsioni 
di competenza da 

bilancia 
anno 1989 

1.055.500 
9389.837 

11.829.642 
11.531.712 

290.684 
2.449.043 
1.483.972 

i4.7H.it: 

9.911000 

280.000 
6.581.700 

iMiz.ro* 

2.321.000 

43.5I7.7U 

43.837.722 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1993 

7.654.021 
11.523.530 
11.064.972 

286.313 
2.844.955 
1.343.230 

22.0tZ.90l 
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M21.4I9 

1.843.616 

Si.U7.S77 

32.217.677 

SPESE 

Denominazione d 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Telato tane fi I H * contiti 

Spese di investimento 

Tifato m a nati citrine 

Rimb. anticip. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Tatsto 

Avanzo di gestione 

TOTALI I N I M U 

Previsioni 
competenza da 

bilancio 
anno 1989 

22.635.730 

1.232.792 

2 M I M 2 I 

17.348.200 

17.34MM 

2.321.000 

43.937.7U 

43.S37.7U 

Accartanirrii 
da coMo 

consinllvo 
anno I t t i 

20.490.351 

956.956 

21.4474*7 

8.801155 

SJS1.1IS 

1.843.616 

suturi 

195.499 

ttnum 

2) la classificazione delle principali spesa correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secon­
do l'analisi economlco-funzlonale è la seguente: (in migliaia di lire) 

Amminlstr. Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE 
e cultura sociali economica 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
investimenti Indiretti 

TOTALE 

2.076.748 
t. 468.552 

81.385 

2.317.711 
3.390.765 
870.410 56.100 

1.025.490 
4.749.766 
1.205.739 

457.800 1.066.413 1.103.042 

316.328 
579.024 
89.843 

440.200 

5.736.277 
10.188.107 
2.303.477 

3.615.564 
7.633 

4.084.485 7.(41.291 1.191.142 (.911.128 1.42S.3S9 S4I.1H IMS1.IM 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo: (In migliaia di tire) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1988 . — 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1988 . 
Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile ai 31 dicembre 1988 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1988 „ „ „ 

1.202.289 

1202.289 

84.361 

4) le principali entrate • spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
Entrate correnti L. 667 Spese .correnti |_ 
di cui: di cui 

650 
tributarie 
cormibuti e trasferimenti... 
altre entrate correnti 

232 
349 
86 

personale 
acquisto beni e servizi.... 
altre spese correnti 

L 
L. 
L 

207 
310 
133 

* I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

L'ASSESSORE ALLE FINANZE Mario Lizzerò I L SINDACO Carlo Cucos 

l'Unità 
Sabato 

4 novembre 1989 27 
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